
IN PRIMO PIANO. Un gruppo di tifosi romani, la sezione dell'ex Msi, il bar «A Genova c'eravamo pure noi...» 

8MiMd**L^MmemnMl,dvNmriHMdNlycMliRtHMi Alberto Pala 

«Noi, ultra per fede politica» 
«Siamo laziali, ma la domenica andiamo dove c'è casino» 

I genitori di Simone Battaglia: 
«Nostro figlio non è nn criminale» 
•Stai transunto-m abblame detto-«tal tranquillo, eoi e») brano 
rag«zo,noltoiiailarna «io iion tolti* crlaahiaiaoun 
delnquento, ttal tranquillo perche w M , m M IfJudM no 
I w i o conte- I genitori di «anno tarbaffa, w o t w l l w i 
dttl'orateldio dal Woao genoano VbMorue spagnole, I M M M 
appena varcala II porterie anettflleodtl carcere*» C»de»erl. Sona 
etaU atrovare Simona, rrnehhieo ••entrata italMionte.edell 
tecortdocogetHJlochohahae attentiti do aaandoe. rafano* 
•tate arra»tato. Quando «Wooii Panaglloo Maini liMerltnl 
v%dano(0ena«McM«aMd1Mateé1c*pnnllvlMalnmd»H 
bavera dalla gtateboavoM»oa*bt***ano, pregano! fotografi « 
non rlproadarll. <orrlhiiiinjpii ad aiterò •Stacciati - iatagani - a 
abbiamo t w w peurti vorrtmwo n a u t a IniOMtvatl e 
l'avvocatoci ha e o n i l g t ^ dir non parlare, di dira Hmana 
potiMat, Dal r u t e non» «mei» capirà coma iti tua; aliane 
dntnrttl. Coma Simona, ma di franta a lui ci facciamo fona a 
eerctalamo di rincuorarlo. Canata di capbck I al aKontanaM a 
pane rapida vetta l'auto parcheggila nono vtelnani*. irono 
arrivati con due bara* rigonfia, perpertare • Simona hmtJUola 
UMcharla di ricambio. E anche anaradMInai ma la to a rafano 
a chiodarla, tremito l'avvocato Stafano Sa»fc-art toicloai leggere 
I glomal-avevaaplagate-nia la noto mi terrebbe pU 
compagni», uri ototorobboal pO-.U capp tirane dot carctre dew 
Fautto Moni, Invece, Sinvorie aveva clriotto un a*o, 
•potafttMmiata un P*too1»waa<Mt>i.lhwa>lafJrtM portato-U 
cittadella gMa», di Dominatile Uniene, cheracconta lateeport» 
della vita tra le mlaerte di Cafcutta. Secando • aener*)ota,cheol 
forma a aoP.equla con lui tutti! gleni. Sanom è un regalie coma 
tanti, diquollloon Hmmto dentro e Mtcetapenednti» le parata 
di calete, facBnwnto proda dal nati pU conivi «ho nnnt ra 
aocMàgll propina giamo per gkvMOtainmamvIee, «netto ho 
comtealatoa rondarti ceetedawato di qaell» chea w i m i 
dornanica teoria danoMoftoatadle, al e accatto chef atenèo fN 
ancrollato addoaao.Ctie Maa al è (atto, dea Mairi, dal carattere 
di SbnonoT -Quello che tiri ha colpito «pM éntMfreglIrta. 
Premetto che lo non creda che Mietano I "ntootrt". ma ea 
«ttttoaaoro acne certo eh» quatto rogane non fa parto dona 
•e Mera. D'accordo, ha commaaao nn orror» tpowontooc, el è 
macchiate di un «paletto, appare non mi aembmrabba fluito 

appiccicargli l'ottcbottadl 
tappiate o vietanti. CI anno, 
•ttomo«quottl rafani, 
roopMnabMta ben pb petenti, 
a oominolara «WITnialgi wa 

confronti dalla frange aetreme 
del ttto.se ad ogMlMMonte 
riaMMefanri nettale, 
ecnttaaee una matta da un 
mUlnrao, aonaaloura oho gN 
ultra aoomparinnDoro', 

• RMi 

«Siamo tutti fasci, andiamo allo stadio per pro­
pagandare le nostre idee. Non ci importa nuila 
delle partite»; la-testimonianza è degli ultra del­
la l^azio di piazza Bologna, a Roma. «Alcuni di 
noi erano a Genova, domenica scorsa... ». 

La proposta del capo della polizia: 
•Osservatorio contro quel teppisti» 
Un miawatorto p«manente «ha Imtvttìot riletti • proMflmt; l'Obbligo 
popolimi» 11 nul l i mata f^flidbatvMiiiia (coma gttprtytato dal 
dwratol»ai«wha^atwTvniMaa*delchib«in>aim^ 
tHaitlta: tjunta aliati loia propani amar» nel forum wfantaato. lari. 
dal *ndi«etorilpao^ Itale, «alta i l i l inn negl «tedili capo dati 

, f i m i d a Menni, ha JOttaUmo) rimportMin dtMa 

MOfcOMMtMH 
• ROMA. In giro per gli stadi Halia-
nl, non Importa dove, non Importa 
quale squadra scenda in campo: 
l'Importante è solo lare rasino, me­
nare le mani e - se possibile -
brandire coltelli e spranghe, porta­
re appresso striscioni e bandiere 
con svastiche e croci celtiche, per 
propagandale gli Ideali nazi-lasci-
sii, per reclutare giovani da inqua­
drare nell'estrema destra, Gli ultra 
di piana Bologna, a Roma, sono 
laziali solo per hobby: la vocazione 
di «tifosi» non II porta necessaria­
mente sulte tracce della dichiarata 
squadra del cuore. Anzi, spesso la 
•tede calcistica» li dirotta verso iut-
t'altre strade, verso lutt'allri stadi, È 
successo, pei esempio, domenica 
scorsa, quando da quella piazza di 
Roma (ma chissà quante atte 
piazze in chissà quante altre citta 
d'Italia diventano il punto di ritrovo 
di gruppi del genere) è partilo un 

gruppetto di ultra per Genova, do­
v'era in programma una partita 
ben più «interessante», per motivi 
exlra-calcistici, rispetto a Lazio-Ba­
ri dell'Olimpico: almeno quattro o 
cinque ultra biancoazzurrì inlatti 
sarebbero andati a Marassi, per 
Genoa-Milan, teatro degli scontri 
che hanno portato alla morte del 
tifoso rossoblu Vincenzo Spagno­
lo. 

Il ritrovo degli ulna di piazza Bo­
logna è un bai che fa angolo con 
via Michele Di Landa, A due passi 
da li, in via Lhomo, c'è la sezione 
dell'Msi-Dn. Insomma, una zona 
«nera», come testimoniano le sva-
sUclie. le croci celtiche e gli slogan 
di destra che imbrattano tutti 1 muri 
della zona. In questi giorni, s'è visto 
qui un giovane col volto tumefatto, 
inceronato sulla Ironie e con un vi­
stóso ematoma ira collo e mandi­
bola. «Quello è uno insto, è slato a 

«HntirttaintMIirattlpojWaaelr^ 
volta In vsttai tbcM # piDî ^ 
rtn^dtevornaltaiilan«ite.ad*otir«finw^ 
«^jg^aaitowMdMHBiltiwlfrmiatoeta^^ 
1MO1# poetane MMro a tte^ 
vtaltnto. fantino •raW.araoldaaia dala carpito parlamentare ori 
«amia di ateuaatti, ha attivato che tulotonta dittano* un fattoi» 
oodiiiitirttaitodiloopi^liiwaocartaMpor^ 
ftatrifcittatoiettitntannnnarteKid^l^^ 
et» Ittabilniaiw •Potrete Marena r u r ^ ^ 
et«aigg»*totnrttrwdilit1loiirii.utofrotato 
«farti, ha oMaala di i—nomata alta r t w d w a a, ini conciato, di 
Menanlmnitfitadlefaonofkiiaiviaa tutto M âaaV al pericolo, 
Intorno, H» oniiirj «potali, Babai* tpiciili, Cirrati» Augtet (peri e l i 
laiariiti Carola Tonfu*, hanno chioate uni m i o » dal mlntatrt darlo 
•portdtPAteperadtHMiniura arganti contro MvMtnniwlloiport. 

gazzinl, arrivano i capi, quelli che 
muovono le fila, «quelli die hanno 
contatti in alto.. Già. in alto. Ma 
con chi? «Con II Movimento Politi­
co. quello del naziskin. E prima an­
che con il Fronte della Uiòventù e il 
Movimento Sociale, ma adesso ci 
hanno cacciali: dicono che slamo 
troppo estremisti-, è la risposta che 
si riesce a strappare a fatica ad un 
ragazzino che mostra con orgoglio 
una croce celtica appesa al colio e 
una svastica sulla mano (torse un 
tatuaggio, forse solo un disegno), 
»Da qui, dal nostro gruppo di piaz­
za Bologna, alcuni di noi sono par­
titi per Genova, domenica scorsa, 
Hanno preferito la partita di Maras­
si, prometteva meglio...», mormora 
un altro, prima di essere fulminalo 
dagli sguardi minacciosi che gli 
piovano addosso, imitandolo al si­
lenzio. al rispetto di regole non 
scritte. 

A piazza Bologna per gli ultra £ 
vietato partale con gli estranei de­

gli incidenti di Genova, In tanti 
danno l'impressione di sapere 
chissà quante cose, ma poi cala un 
veto di silenzio. Preferiscono parla­
te della vita da ulna. E lo fanno con 
orgoglio, «Noi siamo tutti "lasci", 
slamo quasi tutti laziali, ma c'è an­
che qualche romanista. Non sem­
pre andiamo a vedere la Lazio, la 
domenica. Ci riuniamo qui tutti i 
giorni, e ogni tanto si va in qualche 
locale a Testacelo., li ci sono Icapi 
degli InidudbHi E decidiamo qua­
le partila andare a vedere. La mag­
gior parte di noi segue la Lazio, ma 
può capitare..'. Che cosa pud ca­
pitare? -io sanno tutti. A Brescia 
che c'erano sob gli ultra delia Ro­
ma? C'erano pure i camerati della 
Lazio. E non era la prima volta... 
Noi andiamo allo stadio per tifare 
Lazio, ma soprattutto per propa­
gandare ì nostri ideali, e un modo 
di fare polìtica. Quante persone 
hanno visto in tv la bandiera con la 
croce celtica che sventolava al der­
by in Curva Nord, durante gb scon-

Genova e II l'hanno gonfiato di bot­
te», si lascia sfuggile di bocca-con 
tono di ammirazione - uno degli 
habitué del bai, a cui la spavalde­
ria ha fatto scordare per un attimo 
le regole dell'omertà che dovreb­
bero garantire l'anonimato e la pri­
vacy dell'udrà, animale che com'è 
noto compie le sue azioni solo in 
branco. Rapidamente, davanti al 

bar si fojma un capannello di gio­
vani. Jeans, tutto il repertorio di 
giubbotti da lozii, capelli con dop­
pio taglio e almeno un orecchino: 
una ventina, tutti in divisa, tutti con 
atteggiamenti da duri e sguardi di 
sfida, E tutti giovanissimi: sedici, di-
ciotto. al massimo vent'anni Cosi 
nel pomeriggio. Poi, versosela, c'è 
Il cambio della guardia: a casa i ra-

L'INTERVISTA. Alexander Stuart, studioso di Hooligans: «Il calcio è un pretesto» 

«La violenza è il sesso degli anni 90 » 
ai LONDRA. Alexander Stuart è 
l'autore di Vie Trite e The War Zo­
ne. due libri (editi anche in Italia 
con ( titoli Tribù e Zona dì Siena) 
che hanno esaminato 11 fenomeno 
dell'hooliganismo e cercalo di 
comprenderne le cause, 

Che mathadoN hi avuto per ki-
tOMWiril ailaacmanadainwo-
Hganieina epooli nel calalo? 

Per una combinazione di ciico-
stanze. Alcune personali, altre in 
relazione agli episodi avvenuti 
nell'ambito del calcio inglese ne­
gli anni Ottanta. Avevo un figlio di 
quattro anni e mezzo che è morto 
per un tumore. Il decorso della 
malattia e durato due anni e pane 
della mia frustrazione si è manife­
stata In rabbia. Una rabbia im­
mensa, senza direzione. Ho volu­
to esplorare più a fondo tale stato. 
Avevo già pensato di fare un film o 
di scrivere un libro sulla violenza 
negli stadi, atlratto in particolare 
dal latto che la gente, 1 tifosi, sem­
brano portati a formare del gruppi 

che ho definito "tribù". Nel conle­
sto del calcio ciò può essere una 
buona cosa nel senso che si tratta 
di sostenitori di una squadra che 
poi combatte solo metaforica­
mente sul campo, 

Ma qualreflorri aodologfcht 
aOHMW onorai por te taimario-
n* In primo luogo di amati gnp-
oi e 'Wbù- h raLMone alta «k> 
tanza di ed paoMM OMOKI «a-
BOCl? 

Non c'è una risposta semplice. In 
parte si tratta di un senso naturale 
di competizione portato agli estre­
mi, Nel caso della violenza nel 
calcio c'è senz'altro un forte ele­
mento di razzismo, non necessa­
riamente l'unica radice, ma co­
munque un fattore maggiore. In­
fatti si può parlare di razzismo or­
ganizzalo, soprattutto In Inghilter­
ra. Sociologicamente si può an­
che pattare appunto di una forma 
di tribalismo. Specialmente nel 
caso del "dlsposscssed" (espro­
priati) , metti la working class. Chi 

in qualche modo sì sente con la vi­
ta sotto un peso vuole prendeisela 
con qualcuno per sfogare la rab­
bia, C'è un elemento di questo 
slogo in qualsiasi tipo di sport di 
gruppo. La squadra nel campo 
esprime il senso di competizione. 
Penso però che nei riguardi del 
calcio il tufo pud diventare partico­
larmente aggressivo. 

Cafona ancho un fattemi |n> 
•Mthjne ptlta mantanta a np-
pmanttntfl a Porto pratico? 
Noi tanto «h» la mova genere-
riono tona non ti aanta auffl-
cHaWnati lapproaaauta a 
qaal i n n i par cai corti atawan 
ti orna» torma di protaaml-
tam, BwaUdaratontì, far nottua, 
dhtnttn iMtUa, angari attra-
mMtaiMeeta? 

Esiste sicuramente in Inghilterra, 
forse anche In Italia, il fenomeno 
di giovani che crescono quasi co­
stantemente disoccupati, In con­
dizioni in cui nessun membro di 
un certo gruppo mantiene un'oc­
cupazione (Issa pei una certa du­
rata di tempo. Penso che questi 

giovani si santino come se avesse­
ro perso i I diri Ito di voto. 

I caia di cai i l paria m Ratta 
•ombra peto quabe di giovani 
con un backgraind ntaHvaman-
ta itnMta a oroaiarlo, di noaldat-
ti ragazzi dì faarigtte. Cono lo 
aphwr? 

Deve esserci certamente un (atto­
re in termini di "role playìng" (re­
citare un ruolo). Uno del proble­
mi è che la violenza del football 
crea la sua propria violenza, e ten­
go conto del latto che ci sono 
molte donne fra i tifosi. Tale pre­
senza crea del glamour e diventa 
un (attore importante. Uno degli 
elementi delle tribù che ho cerca­
to di esplorare nel mio libro ri­
guarda Il sesso ed ho cercato di il­
lustrare questo aspetto uti lizza ndo 
lo stratagemma dì un regista che 
fa un film sulla violenza. Ho scello 
dì illustrare il tema in questo mo­
do perchè la violenza è diventata 
il sesso degli anni Novanta. Se si 
guarda ai film degli anni Sessanta 
e Settanta si può notare come 
quasi tutti esploravano la scssuali-

IMrod tolta RowuaugWyeW 

ta. Oggi 1 film derivano gran parte 
del loro potere dalla violenza an­
che estrema presentata in diverse 
forme, anche attraverso i cartoon, 
Credo che per moli), nei riguardi 
della violenza nel calcia, c'è un 
elemento di glamour. Come lei di­
ceva prima, circa la mancanza dì 
rappresentanza politica, c'è il fat­
to compcnsatorìo che uno diventa 
una star anche con un semplice 
tulferuglìo Ira amici e bisogna te­
ner conto del latto che se la notì­
zia viene riportata dalla stampa e 
alla televisione ciò offre un moti­
vo, un obiettivoche altrimenti non 
esisterebbe. Quanto a! back­
ground di famiglia che mi descri­
ve. vorrei ricordate il caso recente 

aullanTOlympia 

dei due giovani francesi che han­
no ucciso alcune persone fra cui 
dei poliziotti e pure loro sono stali 
descritti conte tranquilli, simpatici 
e rocciatori. Il modo come uno 
cresce In [amiglia non toglie II do­
lore che uno sente, creato da una 
mancanza di direzione nella vita. 
È un fattore maggiore 

Co ancha l tatto "tribale" <M 
modo d vottlro chi In Baiato 
«no ttahar* appara particohr-
manta curiato, atajomo « trat­
terebbe di gtoeche 'Va-eoar* 
che ki taghUtorra tono MoatM-
cttt conta e unao tewl Mitro-
cratki dal potefdHitl di turo, la 
cotMttta caeda a petsa*. E 
importante quatta IdinWcade-

tri con la polizia? Noi siamo In col­
legamento con gli uKrà di altre 
squadre, ci organizziamo, andia­
mo dove serve, magari a Firen­
ze...-. Di nuovo la lingua è statai 
troppo wloce, Taigonìéntty è'top* 
secret Est tomaaparlared'alQo:'"' 

Giovedì a Genova 6 slato recapi­
tato un telegramma al coordina­
mento del club genoani, organiz­
zatori di un summit tra tifoserie, in 
programma domani a Genova, per 
discutere del problema della vio­
lenza negli stadi: «Non aderiamo a 
vostra iniziativa perchè da sempre 
ostili contro tutti. Simone Barbaglia 
(l'autore dell'omicidio a Genova, 
ndr) lìbero. (Firmato) Lazio Club 
<i4a Liwmo 1 >. Uno scherzo di catti­
vo gusto? L'indkism del mitteme è 
r i t o defta sezione delTMsl-Dn, 

respinge qualsiasi accusa e at­
tribuisce l'iniziativa a •qualche de-
liciente-. Ma davanti al bar di piaz­
za Bologna, il telegramma è lo 
spunto per ribadire le posizioni 
estremistiche'. «Noi non abbiamo 
bisogno di mandare tetegtamml a 
nessuno. Che senso ha un incontro 
tra i tifosi cosi plateale? Noi già ab­
biamo contata con gli ultra che la 
pensano in una onta maniera. Sla­
mo uniti daHa passione per il cal­
cio e da quella poUtica. Degli altri 
tifosi, non ce ne frega niente. Non 
andiamo aHo stadio pei lare vio­
lenza. ma può capitare, quando ci 
sono di mezzo gli ideali. E il calcio 
c'entra poco». 

natramMtlvoibW 
E da mettere in relazione alla tri­
bù. a sono naturalmente ì colori 
della squadra, molto importanti, 
tanto che avvengono talferuglì 
semplicemente perchè uno sì pre­
senta coi colori sbagliati nel posto 
sbagliato. Ma la giacca non mi 
sorprende perchè anche In Inghil­
terra negli Anni Ottanta c'è stalo il 
cosidetto fenomeno "designer 
chic" negli stadi. C'è poi II raziona­
lismo che si forma all'Interno dei 
sostenitori di una squadra col loro 
bisogno dì identificazione propria 
Ira le diverse fazioni. Quando al 
iazlonalìsmo stesso, questo si for­
ma ogniqualvolta si porta insieme 
un gruppo di persone. SI tratti di 
comitati manageriali o delle Na­
zioni Unite, non tardano ad emer­
gere competiziorismi di gruppo. 
OOche II distingue dal football è il 
fallo che In quest'ultimo caso si 

Enò passare dalla violenza verba-
a quella fisica. 
Il ttnontno éW'hoolgaidajno 

èndhidnazwMeln 

Molti pensano che i l culmine è 
stato raggiunto negli Anni Ottanta, 
almeno per quanto riguarda le 
squadre inglesi. Ora però ci sono 
Indicazioni di nuovi incidenti in 
Inghilterra. Non credo che 11 pro­
blema se ne andrà perchè non ha 
semplicemente a che fare solo col 
football. 

http://ttto.se

